
Micheliequelleassurde
atteseincodaallosportello
Da oggi “Uomo solo in fila” al Franco Parenti

Ironia e autoironia. Capacità
di osservarela realtà coglien-
donei lati più comici eridico-
li: l’arte di Maurizio Micheli,
daquarant’anni colonna dello
spettacolo italiano, è tutta
racchiusa in queste, non co-
muni, qualità. Identificato
per anni con la maschera del
tipo baresesimpatico eunpo’
cialtrone (tanti varietà Rai
negli anni Ottanta, tanto ci-
nema,da Ettore Scolain poi),
Micheli – in realtà livornese
di nascita (classe 1947) – è
sempre tornato al primo
amore, il teatro.

Teatro amato da sempre,
studiato a Milano e a Milano
legato anche grazie al titolo
più rappresentativo della
carriera, “Mi voleva Streh-
ler” (oltre mille repliche dal
debutto del 1978 ad oggi)
scritto con il milanese Um-
berto Simonetta, talentuoso
autore,giornalista escrittore
scomparsonel 1998.

“Mi voleva Strehler” la
scorsastagioneèpassatoper
l’ennesima replica di succes-

soal Franco Parenti di Milano.
Per questa stagione si cambia
titolo ma nonteatro: stasera al
Parenti – che cura anche la
produzione dello spettacolo -
Maurizio Micheli debutta con
“Uomo solo in fila (I pensieri di
Pasquale)”,monologo comico-
esistenziale,con la regia di Lu-
ca Sandri e il pianoforte di
Gianluca Sambataro.

Chi è Pasquale? «Un eroe

universale nella coda della vi-
ta», lo ha definito Micheli. Un
uomocomune,che oltre aesse-
re in coda nella vita èanche in
coda auno sportello di Equita-
lia. Non più l’Italia del ’78 di
“Mi voleva Strehler” quindi,
ma il Paesedi oggi,quello della
crisi odel dopo-crisi, quello del
posto fisso che non c’è più. E
Micheli, nel 2016 padre di
CheccoZalone in “Quo vado?”
certe coselesa bene.

La fila di gente in attesa di
saperea qualedestino tributa-
rio dovrà votarsi èanchela fila
giusta per riflettere sulla pro-

pria vita esui propri errori. Per
attendere chissà quale destino
emagari ballarci ecantarci su.
Ecco quindi i pensieri di Pa-
squale, pensieri che – racco-
manda Micheli - tutto saranno
«fuorché noiosi o presuntuosi.
Lo spettacolo ha l’andamento
comico, vuole divertire. Vuole
parlare atutti, ancheai più gio-
vani, oggi refrattari al teatro».
Teatro Franco Parenti, via
Pier Lombardo 14,fino al 26
novembre, ore 20.15,
23.50/38 euro
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Maurizio Miche in scena nel suo monologo comico-esistenziale
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